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I N T E R R O T T A LA M A R C I A D E I R O S S O N E R I (2-1) 

Un errore di Buffon fa saltare 
il catenaccio del Miìan a Bologna 

Le reti sono state realizzate da Pi vateili, da Lie&slm e da Cappello 

La Roma al l 'alt 

BOLOGNA: Ulorcelll, t'attozzo, 
Ballarci, Turchi, Greco, Jenscn, 
Cervellati, l'ivatelll. Cappello. 
l'o/zan, Randon. 

MILAN: Buffon. Silvestri, '/.a. 
catti, Bergamaschi, Tugnon. IMc-
rlnlnl, Heralbo, Hoerensen, Nor-
dahl, > .Liedholm, Frlcnanl. 

KKTI: nel primo tempo al 9' 
l'ivatcìll; al 12' I.ledholm su 
calcio di rigore; nella ripresa 
t'appello al 33*. 

Spettatori: 35 mila circa. Tem
po bello; campo In buone con» 
dizioni. 

(Dal nostro Inviato) 

BOLOGNA, 27. — In fon
do il Bologna si è meritata 
la odierna vi t toria se non al
tro perchè il Milan ha con
corso alla propria sconfitta 
con alcuni gravi errori. Un 
primo errore e costato al Mi-
Uni il goal segnato da Plva-
telli su cilicio di punizione. 
Lo sbarramento difensivo dei 
rossoneri e apparso in que
sta occasione difettoso, la po
sizione presa dal portiere 
Unf'fon non certo impeccabi
li-. Ad ogni modo, dopo D' di 
f/ioco il lìolognn conduceva 
per 1-0. Tre miHuri dopo i 
rossoneri riuscivano a rag-
ginngen- il pareggio con un 
calcio di rigore battuto da 
Liedholm. Una volta che II 
Milan era riuscito a rannimi-
gere gli avversari, «reco che 
(pici nefasto dirigente che si 
chiama Musini faceva arre
trare Dcraldo, sceso in cam
po con la manlin n. 7, con II 
compirò di contrallarr Piva-
tclli. Per In verità PìvulelH 
sino a '/'«ci momento era ap
parso assai attivo seppure 
UDII troppo pericoloso; però, 
a conti fatti. Piccinini pare
rà un guardiano più che suf
ficiente. per il pupil lo di Vin
ili. Naturalmente, giocando 
cui soli quattro nomini al-
t'attacco, il Milan non pote
va riuscire a sorpassare op-
purp aggirare ln non irresi
stibile barriera difensiva lo-
enle. Ma evidentemente lo 
illustre signor Basini non ha 
ancora capito c/ie }/ Milan è 
v( rumente efficace soltanto 
quando gioca tutto spiegato 
all'attacco. 

Nalla ripresa, quando la 
scialba partita stava addor-
mentando i molti spettatori 
accorsi allo stadio comunale 
attratti anche da un inaspet
tato soie autunnale, il Milan 
radeva nel suo ultimo erro
re. Il protagonista era questa 
volta U portiere Buffon, che 
non riusciva a deviare un 
pallone rasoterra calciato d e 
bolmente da Cappello. Natu
ralmente, dopo questo goal, 
quello decisivo, Buslni ordi
nava a Beraldo di ritornare 
in prima linea, ma ormai era 
tardi e il Bologna non ti la
sciava scappare la vreziosa 
vittoria. 

Come i nostri lettori 
avranno capito, la partita, 
che a dire il vero ebbe un 
im'tio abbastanza movimen
tato, non è stata in comples
so entusiasmante, anche se di 
tanto in tanto ravvivata da 
qualche spunto di autentica 
classe, spunti dovttti ora a 
Piccinini ora a Cappello, i 
due anziani calciatori appar
si in fin dei conti i più abili 
e completi d r i 22 in campo. 

Precisiamo ora che il Mi
lan. se non altro per via del 
mancato apporto offensivo di 
Beraldo, non ha oggi brilla
to per pericolosità in pr ima 
linea rlove Frignoni, come al 
solito ha mostrato più fumo 
chp arrosto e dove Soeren-
scn ha sgobbato senta bril
lare. Inoltre si è visto un 
Liedholm decisamente l'om
bra del grande calciatore d ì 
un tempo, mentre Nordhal ha 
dormito lunghi sonni tran
quilli. 

Alle spalle di questo scom
binato e incompleto attacco 
Piccinini ha cercato di diri
gere le manovre rossonere 
senta però ottenere risultati 
jyositivi. forse per la sua 
mancanza di fondo. A loro 
volta Tognon, Bergamaschi. 
Zagntti e Silvestri sì sono 
battuti onestamente ma nien
te di p iù . Del portiere Buf
fon abbiamo già messo in lu
ce la non buona prestazione. 

In campo bolognese dire
mo che Cappello, per capa
cità teenica e per intelligen
za. merita la qualifica di mi
gliore del suo attacco. Pur
troppo. in questo attacco. 
Cercellati continua a delu
dere, Randon è solo nn mo
desto lavoratore e. infine, Pi-
rnfpHj e Potzan w>n convin
cono, pur ammettendo con 
un poco di buona volontà che 
potranno farsi in un futuro 
più o meno prossimo. 

Nella mediana bolognese 
Greco ha annul la to Nordhal, 
Jcnsen ha lavorato sodo con
tro Soerensen. l'ancora acer
bo Turchi ha commesso il 
bana le fallo di mano che è 
costato il rigore, un fallo che 
ricorda quello commesso a 
S. Siro contro l'Inter da Gre
co. Ballacci. avendo piocafo 
quasi sempre libero, non ha 
avuto troppo da fare: nero 
lo ricordiamo più sicuro e 
preciso in altre par t i re . L'al
tro terzino Cattozzo non si è 
lasciato travolqere dalla ve
locità di Frignoni. Infine 
Giorcelli non è caduto in 
gravi errori. 

In definitiva, mentre il Mi-
fan ha lascialo l'impressione 
di essere una squadra piut
tosto sbiadita, se pensiamo al 
suo alto rango, il Bologna 
non ha né deluso né entu
siasmato: 

* * » 
Dopo una mattina piutto

sto grigia e fredda il sole ha 
fatto la sua comparsa nel 
cielo di Bologna proprio ai 
l'inizio della partita. L'avvio 
vede Pozzan lanciare Piva-
Ulli, ma purtroppo questi si 

impressiona a contatto con la 
difesa rossonera. Intanto le 
ali del Bologna, che oggi gio
ca in maglia verde, si scam
biano di posto: l'evanescente 
Cervcllati va a sinistra dove 
quasi mai riuscirà a scaval
care Silvestri, mentre il la
borioso /ìaurioii si sposta a 
destra. 

Il Bologna ad ogni modo 
attacca con vivacità e al 5' 
un forte pallone calciato da 
Cappello cosi» inpc- Buffon a 
salvare in corner. Quindi il 
primo goal della giornata. 
Siamo al 9', Tognon atterra 
Cappello a pochi metri del
l'area di rigore: batte la pu
nizione Plvatelll e i( pallo
ne, a mezza altezza, ma for
te e veloce, finisce nella re
te dei milanisti fra la sor
presa di Buffon che, ingan

nato dallo sbarramento er
rato dei suoi compagni, si 
e lasciato sorprendere come 
un novLUi. 

Il Milan parte subita con 
Irruenza per rauotunorr»- il 
pareggio. Al 10' Nordhal si 
produce in una bella rove
sciata e Giorcelli prontissi
mo mette la di//icilc prilla 
in « corner ».. Poi toccherà a 
Ballacci liberare definitiva
mente In sua area con tuia 
acrobatica rovesciata. Il Mi
lan attacca ancora ed al 12' 
raggiunge il pareggio. I ros
soneri ottengono una puni
zione che viene battuta tra-
versalmcnte da Frlonani. 
Turchi tocca la palla con unu 
mano, rigore: Liedholm tran
quillamente ficca il pallone 
nella rete di Giorccl".. 

Il Bologna sembra stordito, 

SIAROLI IL « O R ATTACCANTE RQSAHEH.Q! 

Di misura il Palermo 
Ai 
w 

La rete della vittoria realizzata su calcio di punizione 
dal terzinu palermitano • Delude l'attacco di Hiden 

piega la Spai (1 

l'Ai,MIMO : Tenari; t.laroll, 
Marchetti, llcttoll; Martini, Hlz-
zotto; Ut Maio, fumati, La Uosa, 
Cavamitl. l'rittiecrhl. 

SPAI.: CamJllonl; l'ellirarl, Ber
nardin, Bell'Innocenti; llusnelll, 
Castoldi; Cardinali, Olivieri, Bu
ie nt. Sena. Uè Vito. 

Arbitro : Marchese di Fratta-
maggiore. 

Iteli: Ularnll al 34* del 1. tempo. 
Note : Giornata primaverile. 

Spettatori 12.000 circa; calci d'an. 
colo 5 a 3 per il Palermo. 

(Dal nostro oorrispondant*) 

PALhKMU, 21 — 11 risul
tino e ui per te eloquenti.- e 
.su a^KiUMguimo e ni: 1 unica 
iL-tc UL'IUI jjiuiuniu che nu 
ciato la s u Immilla vit lonu ai 
pachimi di casa v stata .se
gnata da un terzino, svi pu
nizione, si avrà subito unu 
idea precisa di come sono an
date le cose alia. « Favorita ». 

Nella sciuadta rosimelo 
own l'attacco non è esistito: 
mancava Mai tetani ette e lo 
unico regista di cui disponga 
il Pulcrino. e i 5 uomini mes
si insieme dal signor Hiden 
hanno vagato come funtasmi 
sul campo. Il quadrila tei o e 
crollato: Martini e Iiizzotto 
hanno cercato di tenerlo su 
nei primi minuti, ma .senza 
successo. 

Pomati e Gavazziti i sono 
ancora troppo acerbi per es 
sere lanciati tutti e due in 
una volta nell'avventura di 
una partita di impenno. Le 
due ali non sono mai riu
scite a rendersi pericolose. 
La difesa è stata il reparto 
migliore con Tessali, autore 
di spettacolose parate, in ot
tima giornata. 

Ginroli e Bettoli sono stati 
i registi della squadra e non 
tanto nel gioco di copertura 
quanto in quello di attacco. 
Proprio così: da Già ioli sono 
venuti quasi tutti i suggeri
menti agli svagati avanti, da 
Giaroli e a volte da Bettoli 
sono nartiti i tiri più perico
losi. da Giaroli è venuta la 
rete della vittoria. 

A conti fatti insomma han
no tirato più a rete i due 
mediani e i due terzini che 
non tutti e 5 gli uomini di 
p u n t a . 

La Spai dal canto suo, pur 
mettendo a tratti in mostra 
la sua dote niù preziosa, la 
velocità, e facendo brillare 
qua e là qualche sprazzo iso
lato di gioco, ha deluso. I-o 
attacco, animato soltanto dal
l'insidia costante di De Vito. 
non s: è reso mai seriamente 
oericoloso. con un Bulent sfa
sato e con le sue mezze ali 
nrive di qualcuno che coor
dinasse il loro gioco. Sono 
"taciuti invece Castoldi e 
Bernardin. 

La cronaca dei goal 
E ora la cronaca- dei 90'. 

Batte il Palermo e j;;a al 2" 
Camilloni è impegnato in una 
parata a terra su una debole 
palla lanciata da D: Maso. 
La Spai risponde con una 
fuga senza convinzione di 
Castoldi e De Vito. 

Due prodezze di Camilloni 
impediscono al Palermo di 
portarsi in vantaggio: al 6" e 
al 9* il guardiano ferrarese 
esce coraggiosamente sui Die
di di La Rosa e di Martini. 
Il Palermo attacca, ma sì 
perde in mille cincischfarnenti 
nell'area di rigore avversaria ì 
dove non c'è nessuno, proprio 
nessuno degli attaccanti de
ciso a tirare in porta. E* a 
questo punto — siamo già al 
quarto d'ora — che i terzini 
rosa-nero cominciano a ve 
stire i panni di registi, a farsi 
sotto, a scendere oltre la metà 
campo. 

Al 15' difatti Bettoli si im
padronisce del pallone e na 3 -
sa a Martini che in corsa 
calcia forte: Camilloni para. 
Al 18' è Giaroli a portarsi 
all'attacco e lanciare Di Ma-
so. ma irrompe Degli Inno
centi e si rifugia in calcio 
d'angolo. La partita comincia 
a svuotarsi di Interesse. Al 
26' la Soal si fa viva con una 
oericolosa azione, la prima 
della giornata: Cardinali con 
un cross preciso dalla linea 
i i fondo soedisce a De Vito 
qpnostato sulla destra della 
-a.«a d« Te<«ari. TI colpo di 
testa dell'ala sinistra viene 
respinto dal portiere palermi

tano; riprende Sena L- snuru 
una. menata da pochi m e n i . 
Ma Tessali compie la pro
dezza: d'un balzo si „ r t j . 
vaccia a terra e lui UHI con il 
coipu il pallone. 

Il pericolo àembia .smonti
l e il Palermo, ma le azioni si 
succedono senza profitto. Fi
nalmente al 31' univa la re
te: per un fallo di Degli In
nocenti ai danni di Di Ma.su, 
l'arbitro comanda una puni
zione a cinque-sei metri dal
l'atea di rigore: Giaioli pren
de la rincorsa e spara un tiro 
fortissima che ::: i:*.̂ ::ct:;: ::•_•!-
la l e te dell'attonito Camillo
ni. Ancora Giaroli quattro 
minuti dopo tenta di aumen
tare il vantaggio con una fu
cilata che CamiH?»ni .«.Involto 
r iesce a bloccare , iwro c«>n 
d i f f i co l tà . 

Più acadente la ripresa 
Al 3»' Bulent solo dinanzi) 

. , r , . „ : 1 1 . - 1 1 . , I 

occasione calciando a lato lai 
palla dei pareggio. 

Un altro grosso pericolo 
corre la Spai al 40' quando 
La Rosa liberatosi di Ber
nardin, si viene a trovare di
nanzi alla rete feuarese: 
Camilloni non ha esitazioni 
ed esce. La Rosa Io scarta. 
ma anziché tirare a rete cal
cia una stupida nalla diaco
nale che Prur.ccchi c jn gran 
fatica riesce a raggiunger^ 
quando nun è più pericolosa. 

Nel secondo tempo il gioco 
è ancora più scadente e si 
registra qua e là qualche 
scorrettezza. Per la cronaca 
vale la pena di piendere solo 
qualche spunto: una perico
losa incursione di Bulent 
svent i l i l i tic* i»uu uni cui. .,i 
rifugia in calcio d'annoio 
(II'). HP.9 beli:? RZÌt?"0 tCS5t''n 

da Giaroli e Bizzotto e con
elusa con un t i io a lato di 
Di Maso (17'). una pericolosa 
nuntnta di De Vito sventala 
da T e s o r i con un h«>ll»«;rnr> 
n ino tl.i t, un ui«» <" u i a n n i j 
che sfiora la traversa .'29') 

A Un niis»rtn H'nrn HnliJI 
Hne la partita perde comnle-j 
tnmente oani attrattiva e si! 
anima soltanto poco prima j 
^el fischio tinaie quando :aj 
Soni in un ritorno rabbioso 
ottiene un calcio d'aneolo 
cu \i" ornn tir^ in corca d ; 

Df» V i t o chr Toccar: d e v i ? 
"nn In nuntn d^l't» dita. 

Turchi piange, Cappello ;>*j 
consola, ma il Mila», tiirecei 
di approfitta^' del.*., s.;;.«..--: 
e ione favorevole, retrocede 
Beraldo che si mette alle vai-
cagna di Pipateli/. Dato che 
Piccinini risulta libero da 
nani controllo, l'attacca rox-
sonero riceve svariati «wpgf-i 
ridienti e altrettanti utili' 
Palloni daira»:iano mediano; 
purtroppo però f ip.-nf,'-.. ^..:_ 
l'attacco milanista ;'-.>.-.• i - , 
binano nulla. i 

Un attacco pericoloso del' 
AH'«fi l'abbiamo futtai'in al 
24', quando una serie di pas-
saggcttl fra Li tdholiu, Picci
nini, Soerensen e Bergama
schi permette a Nordhal di 
scatenarsi verso la rete del 
Bologna; ma Giorcelli riesce 
ad annullare, .sia pure rr: 
suatmentc, il tiro dello suc-
dese. Poi, al 42', di nuovo il 
Milan si fa pericolo.":; eoa 
un'n:lou ( . Piccinini, Nord).ai. 
Soerensen, JJedltolm (- Fri ! 
guani. Questi, che sì era .-;;:; 
s fato all'ala destra, eaicia 
frtmversnlmt ute il vaHoii» 
che però finisce a Info, a'In 
destra di Giorcelli. 

La ripresa inizia con Be
raldo alle costole di Potzan: 
poi, d o p o 5' di f/ioco, B a s i n i 
ordina al suo disciplinato 
scolaretto di tornare su / ' / -
vateili. Il gioco e piuttosto 
brutto, fa sbadigliare. La 
palla vola in maniera avven
turosa di qua e di là. 7.a 
maggior parte dei giocatori. 
fiaccati dal fi rreno pesante, 
.ti-mbrauo logori cavalli da 
'•—•—.istu. L'unico spratto si 
ha al 32' quando H Milan im
bastisce un'azione con Lie
dholm e Frignoni, ct>c da 
fondo campo centra: ma £ o e - i 
reinteii no» può raccogliere lai 
palla perche Ballacci lo spo
sta con la spal la . 

Il pallone vola poi v e r s o i 
la metà campo dove l'iene^ 
acciuffato da Pozzan che- lo 
allunga a Cappello. Il gran
de veterano si lavora la pal
la con abilità pari a l l 'acni n i - i 
mento, poi tenta il tiro Si> 
tratta dì una palla bassa. vat;\ 
molto forte, che Buffon, lau-
«.l'm'os; in tuffo alla sua de
stra, tocca ma non trattiene. 
Cervelluti dà l 'u l t imo colpe.» 
fo al pallone che però aveva 
ormai varcato la linea fatale. 
Siamo al 33' e il Bologna ha 
messo a segno la botta deri
siva. Il Milan, nel tentativo 
di r i cuperare lo s n a n t o a a i o , 
manda avanti all'attacco tin
che Bera ldo . E proprio Hr-
rr.ldo, al 40', scende vrrsn 
Giorcelli che traversa la p a l 
la che Greco in piena arca di 
rigore forca c a s u a l m e n t e C3« 
una minio. L'arbitro Pieri %-
scia però correre e i tifosi 
milanisti si sfogano fiscltinì,-
do come altrettante t 'apo- l 
rirre. 

CilDSEPl'E SIc;NOKI 

GLI SPETTACOLI 
, taila con U. Loliobrlglda • V. 
S De Sica 
Bellarmino: I-a v*lle delle aqulJt 
'«elle Arti: ni poso 
Bernini: M«ullt> nonne con J, 

| Kcrrer r Z«» Z»n (Jalior 
Bologna: Alda con Sofia , 1-orrn 

. Brancaccio: Alda con Sotl» l »rea 
le oic 21,1.1 avrà luogo |l ««condo Capannellt: lllpo«o 

t.n umlcV con V Ma-

CONCERTI 

Domarri concerto 
alla Sala Capizzucchi 

AH» Sulii f. 'apl/iu-cli l domani al 

J. Scarninoli* ( c i nema. 
i-iiin-rrlo storico dedicato alle (Capital: 
«;-uo!e (lnnc»<\ flnlniidoic <• nor-J ture e 
vegcic dclMOO, In programtan, uopcl 
mugiche di Onde. Slholliu. Orleg.(Capranlca: l.c avventure di Pe 
Commenti e lllu»trazlonl del ina*. ter Pan di Walt Dlinev 

cler l'ini di Wall Dl»ney 
«tro Co lare VaUhregn. KtccUtorl: 
violinata CSIull» Dlgnnml. me/ /o - v^ . i^ , . 
«oprano Gomma Baruch, piantila h»*ì* , , / , : '-" '"P*. c 0 " J; ' r , . m " 
Gabriella Galli Angelini, vlolon- c h l " a Nuova: Un uomo trini 

*rf 
di 

ìtO.MA-NAl'OI.I 0-0 — Il lini vlHsiinu lingaiti al upprcnlii a -iVcnlarc unii niln.ici l.i romani-
nln. DCKII a vanii slalloroml >l <tcorKiniii l'crU-ilnollo e Ilio nei-

. UNA IMKDIOCHK PARTITA DKI CAMPIONI D'ITALIA 

Con un goal di Fattori 
l f Inter batte il Genoa (1-0) 

Molte, ot'.casioiii sprecate.. dagli sfasati at taccanti ncroaz/i irr i 
Gli e zzi ha .salvato il rÌHiiltato all ' ultimo mimilo «li ^ioco 

attillo ron J. Wayne e M. 
(Vllarn 

Centrale: Servirlo KCRICIII con 
E. Keya o J. Me Cron 

Centrale Clamplno: Zlnti.il 
Clnentnr: Nunoil '-anta con fila

mmo [{ondinoli.! 
dorilo: .Servizio ae<reto ron E. 

Key« e J. Me Crea 
Cola ili Blenni: N n donne 
Collimilo: I plrntl di 'inrrucudi 
Colonna: Nnvjida Kxprem con 

llnudolpli Scott 
Colostro: Il l.ilKmnno ilcll.i On.-. 
Corallo: Cuiuonl, canzoni, enn-

n,n\ con S. Pompnnlnl 
COIMI: Villa Borfhrne. con A. 

M Ferrerò e V. De Sica 
Cu.tallo: Anni facili, con N. T.i-

t .nlo 
Unir ,Mn«chere: CI troviamo In 

'.illcrln con Rapporto e Ntlla 
l'i/zl 

celllutn Oluieppo riclmi. Collabo 
ral«»rl al pianoforte -. I.oreilnna 
Francrschlnl e lionato JoM. 

TEATRI 

« I gioielli della Madonna » 
ti Wolf-Ferrari all'Opera 
Onci rlpoao, Martedì 21). alle 

me 21. replica, fuori abbonamen
to ile < I gioielli della Madonna » 
dt Krm.-uino Wolt-Kcrrarl (rnppr. 
n Idi. Mitcntro concertatore r dl-
ri'itoie Vincenzo Melle/ra. Inter
preti pilitripiiii Clara Petrclln. 
Uhm CorM. Clnclntn ('randelli. I t 
iti Golibl, Miicalro ilei i:nro Gln-
icppc ('nuca llrgla di Vittorio 
Vlvlimi 

Mercoledì ao, alle ore 21. fuoii 
abbonamento. , li novatore » ili BMle Terrazze: Spartaco con 
G. VCMII. diretto t\*\ macatro' M. •ìtriiltl 

1NIKB: Oliez/I. Glacomaz/I 
(ilovatinlnl. l'adulaz/l. N'eri. Ne. 
\ll, ' Armano, Mazza, Lorenzi, 
fruitori, Skoglunri. 

GENOA: Kralizotl. Ile Muto 
tU, Cattanl. Ilecattlul. Cardimi, 
Correnti. Frlt/I. I.ar-jr.-i. Travi
sano, lleunlke, Carapellrte. 

Arbitro: «caramelli» ol Uoma. 
ItKTK: fattori al 2H' del primo 

l^ntpo. ^ _ ^ _ _ _ _ 
(Dal ncatro oorrlapondente) 

MILANO, 21. — /\ cinque 
••tintiti diillii Une, quiin'lo «Il 
spi'ttiitoi l MillH-ili <li pii-ildl-tr 
£;t-:liì.i filile >;iadiriate per VP-
'ici'- tina pan i la tanto n^iKiu 
Oci.'i! lavano avviandi».,! al-
iii'.cila i"-prlinoii<lii yludi/.i 
ìuit'iiltiu che beni-voli -.ulle 
ilo.- v(|ti;i(|ie, il (ietioa. cnpu-
vii'iiM-mli) ciimplcttiincnti- il 
f:oiite <ll «uic», per pori, non 
piìri'KBiav». Ma. come vi iW-
cn.-itercmo nella c-ionai-a, tra 1 
pub Bell'Inter I-'VIII CJI»«*7./.i il 
(|Ulil(-, con una del le sue Kolltf 
prodezze, lui salvato ancora 
unii volta la sua squadra arri-
sfidando ciir.'iKBioMimuiilu lì 
fai-i l iantui imre la mascella 

Per utluiitacnuiue ininuli fi 
-toni lo si è giocato a una por-
ta sola- Pranzasi hu palliato 
maio la ilonu-nlca: 1 ucn'>iZ2urri 
non hanno cessato un attimi» 
di claiUli fastidio A un certo 

!t" .;c:::i l iprc-a nell'ai••« di 
iiKOru Kcnove.se vi erano otto 
interisti e dieci liguri. Il f ie
no, i •• propini una i n c i e l a 

I.KCNANO-fDI.NKSI-: o-o 

La difesa friulana 
wSocca l 'cUacco l i l la 

I.KGNANO: Oandolll, Marcili. 
Pian: Kjdeftall, Lupi. 8a»n; An-
/ardo, l'almer. Itercarieh, •Ilo», 
Motta. 

UIHNK.SK: Pnceloni. htueem. 
i ^ j i l ; Invernl/zl. Tubaro, Sìene-
Kottl; Plozger. Szoke. Virgili. Zltl-
trandi, Ca\laldo. 

* 'Miro: Bernardi di Mologni. 
Tempo bello ma freddo, terre

no allentato. 
Spettatori: seimila circa 

(inerii un cont inuo lavoro di 
fruttili.i nel qua le si met to 
r-.'i:t;'.-oli:rinente in luce il 
brìi vi ss imo Zorzi . AHn itisi 
.stenz.i de l l 'a t tacco lognRneKe 
ciif si orotr.-.c s ino al f ischio 
iwn!!- l 'Udinese rirponde 
&.;•:.; j -n i c i inen te con qu.'ilehe 
nzione di controp iede . 

CICLOCAMPESTRE 

Vilroria di Rossi 
nella prima inrficefiva 

G E N O V A . JCI.. — u r g M j i u / o m 
Chi C». S. o*#é.^ -• .* ó.oltà e.'Z'Z' 
ft Genova una (>ara ciclocampe
stre. pri.'i'A |i[<i,a * sr.U.Cbti-.fc -
in \l3ta. tic! prossimi campionati 
die: rr.orxio delia <ip<>ci&;it& e i e 
come r.oto .*•! svoineruTino e. 
Cren ria ut óni-ura-.r r.r-i n..r 
bralo 1PM 

rtrw* I ri*» *t t 

si (L*. S- Ponteaeciaio) c:.e co-
pr« I km. 21 in 50'; 2 ) PICBJWO 
(U. &. Prato Bancbero al Geno
va) a rr,€7za ruota; 3) Romana 
(C. V. COTO:O dt Torino) a 2'IO"; 
4) Benvenuti * 3 2 0 " ; 5) Buost 
a .V; fi) P*r:-r.t| a «'10 " 

LAGNANO. 27. — Il risul-j 
Ulto bianco della partita o-j 
dierna va ascritto niI'ottim.i 
prestazione della difesa udì 
nese e allo stesso tempo im 
untalo alla mancanza di in 
cisività degli attaccanti ic- i 
anime»; nelle fasi conclusiva 

Gii ospitanti non indugiano 
..-1 assumere l'iniziativa che 
poi manterranno per tutta !a 
partita, ma gli udinesi, chej 
. . .^vw evidentemente nanne» 
.•*.r.bi!;tG come orojsramma il 
pareggio, affidano a Tubaro 
il i_.»moitzi di terzino libero 
e arginano le ripetute folate 
legnane?: adottando il mezzo 

Il Legnano continua a ore-j 
-..-. J ~ndo l'impressione di ' 

aovcr p.i = varc da un rn-"iT:r~-j 
to all'altro, ma i suoi «::«.-» 
canti sciupano azioni bcr*.r' 
oiKdnlzzate. mancando della 
necessaria decisione al mo
mento del tiro risolutivo. Da 
Oùt'e sua. la difesa udinese 

li caso Garriti 
dir^-tisso dal Bo logna 

BOLOGNA. 27. — il consi
glio direttivo del • Bologna F. 
B.C. ». pre.Mcduto dal comin. 
Dall'Ara, ha discusso il caro 
rie! giocatore uruguaiano Jo^t• 
Cài eia che si era rifiutato di 
premiere parte agli a l lenamen
ti esprimendo la decisione di 
fsr£ ritorno a Montevideo su
bilo dopo Natale. Dopo una lui.-
M oiscussione. il C. D. del u>-
(ìfiiiTìo bolognese ha delibera
to rii concedete a Garcia una 
« Jiccnra • da questo momento 
sino alia fine del campionato 
in corso, motivandola • per ra
gioni familiari •. Il giocatore 
™ i r s vt--3Ì prendere il pirosca
fo ixrr 5'America del Sud mar-
t e i : prossimo, come aveva òi-
:-h™rr.'.n fi « Bologna • ha im-' 
5crnatii iirs «sni modo l'urugua. 
yainj A iai ritorno in Italia en 
tro 15 giorni da un eventuale 
richiamo derivante da esigenze 
di squadra che si manifestasse
ro durante il campionato. 

'quadra, piena zeppa di gente 
clic non MI giocali; al calcili. 
Veiaineiitc nes.tiiio può nieta-
vlgliar.il della posizione In 
clan si lira Uet Genoa. Se i d i l i 
genti del MKIIIIIZ.IO HKUIC non 
provvederanno tempentivamen-
le n migliotare in qualche mo
do l'undici, alla line del cam
pionato lo vedremo .slcuiamen-
te nel gtiippi-tto che ogni anno 
tta 11 pianto ilei tifosi lolla con 
il coltello in bocca per non rc-
tro'-edei e. 

OKgi il .M'.nur S;<ru.'i t\A iip 
plu-ato il mc/./.o d.xtema, fa
cendo ictrorcdere Larseu, e 
qni-ito accorgimento /ivrelihe 
anche potuto avei e una cer'a 
iitilll/i •>!• i dlfcii.ioil non avex-
sei<> avuto le Kamhe treninlati-
tl e si fo.iscio lanciati irn/.n 
paura sui palloni tentando di 
precedere i neroa//.iirt i. Pur
troppo pe io I genoani, quando 
un interista aveva la palla, sta
vano a ballai gli dr.vanti, «•em
ine timorosi <|i essere Mipeta-
ti Cosi l'Inter -<i è 'iMeinata 
nell'alea dì littore nvver.snrl'i 
e per (plail tutta la jiaitif.-' non 
si è ino-ia di li. 

Avrebbe potuto scyriaie al
meno cinque reti .se Ai mano. 
I.oieii7i e Fattoli ave-.; ei o ti
rai'» in porta Intl.. le volte elle 
ne avevano la po--.|hi|ità e non 
nvc-sern sbagliato un gran nu
mero di palloni ni quali bff<itii-
va un piccolo tocco perche 11-
tn.».-ero In rete Ala per la buo
na ventura de l Genoa oggi i 
quattro citati erano in cattiva 
giornata. <fo:-'c dovevano an
cori smaltire le hi .bocce nata
lizie) •• hanno continuato :i 
na-Mar^i e t ipai^ar^i la palla 
lino alla ii.iii c i ba^liando 
pr./Iigioramente la port.i. I tiri 
più pericolosi per Franzo,; .so 
no partiti dai piedi di Nc-ti . 'li 
N'eri e di Skoglund. nettamen
te Il migliore in campo 

I terzini v i mediani luti ri
sii hanno lavorato molto u rin
correre le palle rimandate a 
ciiS'icrio «lai gciioani e elie an
davano a finire nella metà 
campo ni rnazztirra completa
mente vuota. Quante trottati
ne ha dovuto farsi il buon Gia-
comazzi. Raccattapalle di iu-.-i? 

Dopo cinque minuti di ido-o 
il Genoa è già s-tretto alle c,r-
le e tutte lf volte (h t . aì/i. l i 

•e.la deve lentamente rnbo. . - -
•aria -otto i colpi degli a v \ ( r -
•a-, L/.ro.-izi. compre p;ù di 
fnrrn.i. pallido, nervoso, ror-
r i c h i a per il campo ir,-ey.i.v, 
!:, f.'.-ir'ior.i - V e l e n o . , 'i t -.e,. 
«u ••*• 5'e- n. pa««a e r-pn- a Ir-1 

palla. Tenta di supera»y tr , . / 
quattro avver-ari e sj j r ff ; , 
cento orca-ioni: è chiaro eiie 
I to'eano n >n sta bere 'li s,,. 

Iute e larcbbc ora che i t«jni-
r-r inter.«*i lo mamias-*-ro pe.-
aualchi- nf-tt!man-« a TIDOFO i.-i 

.•;» si m a r e . 
!>• a/io-.i =otto la porta 'li 

Fran/r.ii si infitti>cono ma p;j--
h-.o i minuti e- la rete non 

viene. Fatto::. Armano. Loren
zi '• Mazza i i danno il l-jrno 
H «basilare i tir:, mentre Ntri 

Nesti. che e comnletamtr.-
''• iib^r") (• ?:ora all'uttacco. 
m-.rtcllano con forti colp. c;. 
ionUirio -.1 povero Fran^o-i che 
pero se la cava ezregi . imente. 
Ghezzi corre <1a un r;:»l"> 

altro per ri-calcarsi. 

fleilllike e I,al seti, noti c i s t o -
ito: i ' iavi-aiio non -a utili; 
Fi i /z l c u n e I M I l .i p i i che , 
Carapellese .i peti» ìa pitUn 
liuoiiii. Hecalllnl. Cattaui. F ian-
zosi, Di' Angeli:- e Canoini si 
battono d,i .uh. 

Armario e in vena di pro
dezze pei oliali e non ini.1) .a la 
palla neppure --,. Plinio si chie
de con il piatilo in «ola. Maz
za, Lorenzi e Fattoti non M 
incuneano nella di fé.-a avver
rai ia e piefci i .colio toccai *l 
e iitoc.-ai i il pallone; Hkoixluiid 
scivi- iiHhatii linimenti- p'ille 
it palle ,i;;li amici ma questi 

le -piccami ii-n/.a pe:ni;.-i .so
pta, e il biondino mipieca. 

Fiiialnieiiti .il 2>\ l'Inter 
p i c a - Ai matto, <\H lato, poi gè 
a Lorenzi che, in un momento 
'li lucidità, gliela litui iti, dopo 
aver .ittiiatu Hecaltini in. l ie
ti o Armano M lorarda attor
no. vede F il 'oii olo davanti 
alla pinta e eli alza la palla 
che il • vecchi" c iccia (len
irò da i inque niell i , nonostante 
CO-M etile ;;li n;i |iiomb;ilo illl-

(òilirlek- Santini ProtaRotil-it-i 
Giacomo Lauri Volpi Altri Intel. 
pre-li : Caterina Mancini, Unitite
le Or Kiilcltl e Alfredo Colili» 

Continuano alle Arti 
le repliche della Mandragola 

Dllp nictl di nette ( onlri in,ino 
il umilile MIIVC MI ilrlln i UIMIII':-
dla In 0 atti . l.n Mandr.ìsol.i > 
di N. Machiavelli nella loti rnre-
lozione della Cooper.tiK.i Npett.-i. 
tori Itnllnnl. le renili In- • loittnn.i-
no lultr le nere lille ore 21. vener
dì t. (onnato due diurni- Mie 
ore 18 e 10. Sabato 2 umn.ilo 
allo ore 11.30, prima mnorex-n-
tazlonn della commedia In :i .itti 
< L'I min del pappagalli. . o'i Ito-
naventtiru prigioniero dreil .in-
Iropofaghl di * Sto ». Alle ore l'I 
replica della conunedln « La Mai-
drmtoln », Prenotazioni p vernimi 
..; itotteiflilno del teatro lei. -1835:10 
e premo l'AltPA (CIT) tei. UBI..Ibi 

Il « Burbero benefico » 
al Ricotto dell'Eliseo 

Staneru alle ore 21 cominciano 
le repliche del « Ilurlicro bene
fico » di Carlo Goldoni par l'In
terpretazione della compagnia gol-
donlana di Cenco llflaeffglo. 

« Galantuomo 
per transazione » 

imminente al Goldoni 
K' Imminente al Goldoni . Ga

lantuomo per traniazlone » di 
Giovanni Glraud. La regia «ara 
di Giovanni Calendoli. 

Imminente al Pirandello 
l'« Enrico IV » con Picasso 
E' ormai Imminente la riaper

tura del teatro con l'« Enrico IV » 
di Pirandello. Interpreti: Lamber
to Plcimo, Laura nocca. Anna 
Lelio. Tino Bianchi, Ennio Balbo. 
Scene di (Slittino 

Continuano al Rossini 
le recite di C. Durante 

Quecta »era alle 21.13: « Ber
nardina min fa la Hcema ». Ire 
atti lirlilanthulml di C. Durante 
In una nuova edizione per le lee
ne di Walter Pace e nell'inter
pretazione di C. Durante e Lelia 
Duce-I. Prenotazioni al botteghino 
del teatro 52770. oppure ARPA 
(CITi tei. WM.318 Stasera ridu
zione ENAL IL. 4001 e riduzione 
per «li studenti (L. 300). 

« Candida » di Shaw 
al Teatro Valle 

Ogjsi, alle ore 21. Il Piccolo Tea
tro della Città di Roma, repli
cherà la bella commedia di Geor
ge Bernard Shaw. nell'interpre
tazione di Evi Maltagliati. Camil
lo Pllotto, ftoldano Lupi. Mila 
Vannuccl. Luca Ronconi. 

Poltrone L. «100. F'renotazione e 
vendita aJTARPA (CITi te! 8J3313. 

ARGENTINA: Ripoto 
%RTIHTICO OPERAIA: Rlpov) 
HARACCA: Rlpoio 
PEI COMMEDIANTI: Ore 21.30: 

- fi Barbiere di Siviglia • di 
H'aumarchaU 

OPERA IlEI BURATTINI: ìiipoio 
ORIONE: Rlnoso 
QUATTRO FONTANE: Ore i l 

con Ol4. 

dovere 
di P"trr 

Andei cn 

»e| Vaicelln: Aula con B. Lor*!! 
Iielle Vittorie. Klamn donne con 

A MilKiinitl 
Plana: nnloccld e profumi con 

T l.ecn 
Porla: Il tenoni del Condor (oli 

». Wllde 
Krielwcltt: Ivanhoe con II. Taylor 
Eden: Il favoloso Anderron con 

!>. K»K 
Eiperla: Napoli conta 

eoino ItoildllloltM 
Esperò: Il prezzo del 
Europa: Le avventure 

l'nn ili W DKnev 
Exerlilor: ti favoloso 

••on ì). KH.VC 
Karnvne; Il >avnllcr«: della vali? 

-.olltnrlii con A. Ladd. V. Hc« 
flit* •• J. Arthur 

Faro: ti niriirii dell'lsoln verde 
ron li ljim.Kter 

Mamma: Vacanze romane fon 
Ci. Peck e A. Ilepburn 

riammetta: The ilory <jf three 
Inven (ore 1",.V).H1| 

lumini": Vita di un commento 
\ lagglatorc 

I l M i l l i I I I I I H I I I I K U K I I I K I I K I I l l l 

IMMINENTE ALLO 

SPLENDORE 
( A U L O IlAITOKTO 

nei min ini- ini ,i : inerì- tulli: le 
mogli e lilletlere tutti 1 mariti 
• I I I f l I I I I I H I I I I I H I I I I I H I I M l M f l M I 

Fogliano: Alda «.on S. Lorcn 
Galleria: Il prliK.lt.e di .Scozia 

con i, t-iyin 
Garbatella: Il lavulonu Andcricn 

ioti lì. Ku>c 
Giulio Cetare: Saloni^ con Rita 

Hfiyvvortli 
Golden: Le vacante del signor 

ilulot con i. 'iati 
Imperiale: Loizioii'.- del Sahara 

• on A. Î add 
Imiterò: fialoccbl e profumi i c n 

T Lee». 
Indiino: 1^ vacanze del algnor 

Mulot OMI J. Iati 
Ionio: I vitelloni con A. Sordi 
irla: Il ritorno di Uun C'ainlilo 

< un I i rn.inflcl 
Italia: La vedova allciia con E. 

tannar 
Livorno: Itlpovi 
Lux: lllpono 
Manzoni: Il cavaliere della val

le solitaria con A. Ladd 
Mandino: Balocchi e profumi con 

T. Lee» 
.Mazzini: La citta «penta 
.Metropolitan: Pane, amore e 

fantasia con V. De Sica e Lul-
lobrifftda 

Mode m i m m o : baia A: Alda <t 
Sala li: Il favoloso Anderien 

Moderno: Legione del Sahara 
Moderno Saletta: Luctczla Bor

gia eoo il. Caro) 
Novo Cine: Canzoni, canzoni, 

canzoni ioti ì> l'imparimi 
Nuoio: Servizio segreto con E. 

Kej» 
Odeon: I.a maschera ui tango con 
e» C'i'nifr 
Odeicalchl: L'Incantevole n c m L i 

con H. Fampamni 
Olimpia: Oro maledetto con T. 

Power. 
Orfeo: Vita inquieta con E. 

Taylor 
Ottaviano: Anni fa-.iH con Nino 

Taranto Caccia al tesoro» con Billl, P J U / / 0 : „ grandt. U r u . V ) cnn 
>: Riva M I.anza 

SISTINA: Ore 21.15: « Alvaro J p J r l o | , : „ storno di don Ca-

I.orrnzi h^ c iocc io male 

|ji'jvvi«aini-nt' ali», -p;.!!'. 
I Cajnoi-ir.i (!'I'..il;-i riarmo rot

to il ahi..-cri e si appettano al
tre reti, .nvece -: ;,'. ,mn ai 
•oliti pa v aK^L-tti e i: Wr.po ;i 
chiude -f-:iza cn«- j-n. r -i.» nien
te MI rr.error.ib.le 

Nell-i ripr< -a ^•zuhU*ii\n u\-
rUM iiU.Uilti burliti 'l-:l v>iiti 
at'-ircaij*: ir.t-ri *.. IJ-.H buona 
pa.-a'a rii Ohi z-zi «1 11' s i cal
ci . di p'j-.iz.or.r. .i Frizzi e 
poi, ':ri7>o '": '.r: m.r.;jti -:i a--
• olut.t ,,ri-\ ii< n / i r,i-r.ii/./u-*.t, 
-la! Vi' in poi i! Gerr.a >i .-a-
tena Al 40 Carapellese 5.fj2-

I- gè a vii^C •rn.'iz/; :• \\T', r;i -f-
!-• r-i ™r.'-i ii . . . :rr,pro • 

piuttosto corsaro » con Renato 
Ha «:e| 

SATIRI: Ore 21.45: * Controcor
rente» di Marcheii e Metz ìon 
Walter Chiari 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Bill il sanguinarlo e 

rivista 
Altieri: Terzo delitto con Bar

bara Star.wych e rivista 
Aurora: L'Impero dei ?anc*ten 

con B. Donley e C. Trevor e 
rivista 

Ambra lorlnelli: Salom* ;on n i - i R ' * : L * va-ar.ze del V.gr.^r Hu-
ta Hayworth n rivlita ' o t 

millo con Fernandel 
Planetario: Rlpo<o 
''latino: Arrivò l'alba 
f l i z a : Il più comico ipettaco!3 

d»l ondo ron "roto e i l . Bnt t 
Plinlut: Melodie immortali 
Prene»le: Ma.'f/ccni e profumi con 

T. Lee* 
Prlmavalle: Squilli al tramonto 
Quirinale: Le vacanze del «ign^r 

Hulot -on ì. Tati 
Qulrlnetta: Lill cr>n Carcm. Fer-

rer. Aumor.t (orario tpettacoli 
16.15. la. 13. 22i 

Reale: A:da -on Sofia Î or-r^ 

La Fenice: Belocchi e profumi 
con T Lees e Clara R<-,m .e 
rfvi»u 

Principe: Rapiodia m blu J. ce -
»lie A. Smith » nvl»ta 

XXI Aprile: Giungla dnifalto 
-on S Hajden e M. Monroe 
' rivuta 

Volturno: Napoli canta cor. G. 
Rondinella e rivista 

ci rrvv i . Il t.ro 
cw> intcrr.i de l Ger-.ca. 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

? ^;„.n.»: I I-a classifica 
S»rie C 

*Ale»*andria-C«l iar i I-I 
•Bresc ia-Treviso 2-* 
* C « m # - ^ e e n z a t-Z 
"faMlors-Meaina * - • 
*PavU-€au»aia I -
*Pi*vbhi« -Modena 1-9 
«SaJeraiUna-Fanralla # - • 
' V e r o a s - M a n o t t o l ' I 
"Meaza-Pm l»sifria 2-S 

.(disputala ieri) 

Le partite di domenica 
FaafalU-Manza; Vleetwa-

Alessaatrte; Mant t i e -Bn-
«eia; Messina-C««B«; Msée-

Pr» Patria-Verwna; Salerai 
tana-rari*; TreTi—-PI—%tn< ̂  

Catania 

Como 

Verona 
Caaruan 
Vicenaa 
P- Patria 
Monca 
Brescia 

Maraotto 
r a t i * 
Modena 
Messina 
A l « ria 
Padova 

PioasMoo 
Trev i so 

14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
i i 

14 
14 

• 
s 
t 

e 
6 
S 
5 
5 
2 
« 

2 
2 
Z 
t 

1 26 14 22 
2 l t 9 1S 

3 21 11 18 

4 ì? i l : : 

3 29 I I ! ! 
3 27 l t 1* 
3 2 1 . l t 17 

4 l t 17 1« 

4 14 l t 15 

5 29 2 * 1 4 

5 l t 24 14 

4 12 12 l t 

5 t 11 11 
S l t 22 l t 
7 14 « t 
8 14 22 t 
t 7 2 8 ? 
7 * 18 7 

, t 

I risultati 
*Emn»!f-Carbo**J-da t - t 

*Carrarese-Ars*aranto I-I 
•Leece-Catairtar© I-I 

*Lerro-SasBbenedettese - - • 
'Liic<.:»£»e-Ma«lie 5-1 

«Mantova-Pisa I-* 

•"Parma-Venerla t - t 

•Piacenza-Livorno . 1*1 

*8iracmsa-Sanren»ese 2-1 

Le partite di domenica 
•r*an«ltaranto - Cai boaarda; 

Catari «aro-toni Sina— ; Livorno-
Curw — ; Maglio - Pioconta; 
Mantova - Lwoehoas; Parma-
Lzmi Tiirt-ùooco; Soenbonodot-

V«n**ia: Siracwso-Cmpoli. 

La classifica 
Parma 
Ars.to 
Venezia 
Lecce 
Lecco 
Empoli 
Cartata 
Piacenza 

Livorno 
SasBO^e 
Sanr.se 
Pisa 
Carrarese 
Laccaese 
Cataaxaro 
Siracusa 
Mantova 
Maglie 

l f 
14 
13 
11 
14 
14 
II 
11 
II 
11 
14 
II 
11 
11 
13 
11 
II 
11 

9 
8 
5 
5 
fi 
I 
I 
« 
S 
s 
4 

4 

3 

4 

3 

3 

2 

2 

1 26 
3 22 
1 14 
2 21 

4 17 
2 15 
2 13 
« 24 
5 14 
5 l t 
6 17 
« 14 
5 9 
7 25 
« 18 
7 12 
6 l t 
t l t 

8 22 
13 19 
l t 17 
13 17 
l t 1« 
11 16 
11 16 
19 11 
12 II 
23 11 
18 12 
29 12 
I l 12 
24 11 

2t l t 

18 l t 

17 l t 

25 8 

{">, an 
jlar.cia 

Ghezzi s. 
a por'a e 

"jr/M a rr.3-
':i L»"--eri. 

R-.-K-, i l l a t 

CINEMA 
goUt'-. forte: 

attraverso * 
!pre~-d" la p^ll'i C 
.Iac*n^ r:*.**r\e-i' 
,che. finalmente. 
t.-'Cco 

' FaTt.-r: ora è =ftn.to. Mazza 
-tor, «i muove. Lorenzi r.em-
mer.o e Arrr»ar,o appetta che fl-

- =rhi !a rì.-ie: e perciò i' c->mpi-
!:'• di rpspinzcre la n ispirata 
i>furia*a fic-i h^u-i re 'o accol
lano Terz:n. •» mediar.i. ch<» fi
no allora a \e \ar ,o z nckV. a 
r.mpallo G.ar'.mazzi esd-' ma. j 
lamer.tc a tcr'a «• c e \ e u-circì 
per due m r.ut.. 

Al 44' Car^p*'.".c;e. c . j ; *or.-f 
io canip»">. t ra fort:ci.m-> ir,> 
oorta: la pViir. =ta p e - e'.trare.; 
:ti".i io "*̂ -! o tace, \ e n t i s io- j 

icatori f.r.n in area di rigore I 
Ghezz: -. lancia sulla palla in 
mtzzr, a un folto gruppo di 
giocatori e per un sóffio !a f i 
glie dai p:c i i di Cattan: che 
stava per vhiacciarla ir. rete 
Ghezzi «-i è gettato proprio 
men'rc :1 eer.oar..-» 0x3 per 
coloire la .'fera- «r avps-e ri- ' 
tardato òr ur.a frazi 'nr zi - e - ' 
cond'' la palla sarebbe e^i-ata 
in rete • 

L'In'e- ha vìnto * 
MARTIN i 

rtev: Ritxiio 
Rialto: Il -avaiiere della vaile 

wolttarta rr.r. A Ladd 
Rivoli: UH -ip*-.«. 1«.X5. 13 15. Z2> 
Roma: .M-jgl-* r.»r una r.ott» c»n 

r: I^oPobrieif» 
Rubino: La vedova allegra c .n 

L "Turner 
<ala Eritrea: RIOTMO 

; Salario: TI v,r.nambulo 

Ì
Sau Umberto: I basaif.-w.c: di 

ÌJK i » i e e l ^ r-r,n T. Ho-irei: 
Salone Margherita: La ipoi» so-

Tnata A B.C.: Fiamme sulla Iagur.a eoa J •_"•, T « . M « t n i . - n ™ ^ 
L. Cortese e L. Padovani « ^ r « » ™ \ ? £ ! ^ F 

Acquarlo: fi favolow Anderien ; , , ? * , , " . ^ S ? ^ ^ con D Kare v «PP*»*»- Riooso 
Adriano: Il principe di Sccz a l S * r o l * : A : t f * ^ ^ 5- i-°"*^ 

con E. Flynn 'Spett. i r - 15^5 ; Silver Cine: Legione stran-era 
17.15, 13.CÓ. 20^S. 22.*i, I con V Romance 

Alba: Saluti - baci cr<r. feddy I Smeraldo: Il più comico ipet-
Reno ' ' tacola -iei ?r.ondo con Tato 

Alcione: Aida con Sofia Loren iSplendore: Fnr.e. corti«lar-a ti 
AmbatcUtori. Saluti e b*c» con Onente -on E Kle»j* 

Teddy Reno Stadium: Salcn-.e ceri R Hay-
Aniene: I per»«ruttati con KSrK ' tvorth 

Douglas Snperclaesaa: Il principe di 5co-
Apollo: li cavaliere della valle zia cx,n E IT.r.r. 

a l l u n i con A Ladd Tirreno: Sa.'orrè 
ìPlnl ,lófJt

VTl,^>a*,ljCTe:i .Trevi: Il pr1»icr.:ero d: Zecda 
AqaiU: I fieli della gloria Crn t i M**on 
Arcobaleno: Le boti d:eu sans «-_i- ^ . _ J . . .. 

confession con Dorel le Dar! IT " \^* *?*'* *'gl1 A p a c h M 

r.eux isottotit. in iUL O r m , T r t * « « ; Napoli car.u 
•peti : 18. 20. 221 JTu»co|o: La ribelle di Ciava 

\rennla: La belva deU»*Jtos'raS» i Verbano: Acri laci.i cor. N i a -
Ariiton: Vacanze rociace rcn C. ' rarsto 

Peck isoettacoli ore 1tDt). I&., Vttxoria: Naoo:: c u t i 
- ? ^ : ^ H ? ' , , , ; Vittoria Cianpino: R i s o » 
Attorta: Le \.»c*r.zt iti «ifr.or ' 

Hulot con J. Tati • RIDUZIONI ENAL - CINtM.%: 
Altra: Salome con Rita Ha?- ' Adriactae. Adriano, Aia*. Alcio-

*orth I ne. Aosonia. Astoria, A risto*, 
\Uaate: \foloic. :1 Aio 3eUa ve.-.- . AttoaUti, Arcobaleno. BirVertaL 

letta con W. Hendrlx e Van ' Bemiml, Betorma, Capraaica, Ca-
Heflin pranJcaetta, Crista&o. Esperia, 

At toami : Lucrezia Borgia ;on 1 Elio*. Enropa, Excelsior. roz l te -
Martine Carol • no. rianima. lodano. Italia, lwi-

Antni ta i : Anni facili con 'r.iìo pertale. Moderno. MetropoUtaa. 
Taranto j Olonpta, Orfeo. Roma, Saks Cai-

Aureo : Salome con Rtta Hay- ; bcrto. Palone Martaertta, Soper-
Torth : cinema, Savoia, fla«ralao Sp l ta 

AnsoaU: Le vacanze de: u<tncr dorè. Toacolo. TrerL Verbasa, 
Hulot con 3. Tati TEATRI: Quattro fontano Cosa 
•rbertnl: Pane, amore » fan- ' ntcdmnU. Rossini. Circa *Kim*»' 
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